
Fusioni  di  comuni  l.r.  32/2013 1

Legge  regionale  18  giugno  2013,  n.  32  

Istituz i o n e  del  Comun e  di  Caste l fra n c o  Piandi s c ò ,  per  fusion e  dei  Comuni  di  
Caste l fra n c o  di  Sopra  e  Pian  di  Scò.

(Bollettino  Ufficiale  n.  30,  par te  prima,  del  26.06.2013  )

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visti  gli  articoli  117  e  133,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  77,  comma  2,  della  Statu to;

Visto  l’articolo  15  del  decre to  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  (Testo  unico  delle  leggi
sull’ordinam e n to  degli  enti  locali);

Visti  gli  articoli  da  58  a  67  della  legge  regionale  23  novembr e  2007,  n.  62  (Disciplina  dei
referend u m  regionali  previsti  dalla  Costituzione  e  dallo  Statu to);

Visto  l’articolo  62  della  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  68  (Norme  sul  sistema  delle
autonomie  locali);

Vista  la  richiest a  di  presen tazione  della  propost a  di  legge  regionale  per  la  fusione  dei  Comuni  di
Castelfranco  di  Sopra  e  Pian  di  Scò  presen t a t a  congiunta m e n t e  dai  rispet tivi  sindaci  al
Presiden te  della  Giunta  regionale;

Visto  l’ordine  del  giorno  21  novembr e  2012,  n.  174,  con  il  quale  il  Consiglio  regionale  ha
espres so  orient am e n t o  favorevole  all’approvazione  della  presen te  legge;

Visto  il  risulta to  del  referend u m  consult ivo  sull’istituzione  del  Comune  di  Castelfranco
Piandiscò,  tenutosi  tra  le  popolazioni  dei  comuni  interes sa t i  alla  fusione  nei  giorni  21  e  22
aprile  2013,  con  il seguen te  esito:

- Comune  di  Castelfranco  di  Sopra:  rispost e  afferma t ive  (SI)  voti  n.  947;  risposte  nega tive  (NO)
voti  n.  605;
- Comune  di  Pian  di  Scò:  rispost e  affermat ive  (SI)  voti  n.  920;  rispost e  nega tive  (NO)  voti  n.
827;
Totale  rispost e  afferma tive  (SI)  voti  n.  1.867;  totale  rispos te  nega tive  (NO)  voti  n.  1.432;

Consider a to  quanto  segue:

1.  Il  proge t to  per  il  comune  unico  fra  i Comuni  di  Castelfranco  di  Sopra  e  Pian  di  Scò  si  pone
nella  prospe t t iva  di  un  miglioram en to  dei  servizi  erogat i  e  della  promozione  di  forme  avanzate
di  collaborazione  tra  i  terri tori,  nonché  di  un  migliorame n to  dei  livelli  di  efficienza  dell’azione
amminis t ra t iva  e  di   riduzione  della  spesa  pubblica;

2.  I  Comuni  di  Castelfranco  di  Sopra  e  Pian  di  Scò  hanno  già  attivato  numerose  sinergie  che  si
sono  formalizzate  in  politiche  condivise  e  nella  gestione  associa t a  di  servizi;

3.  I Comuni  di  Castelfranco  di  Sopra  e  Pian  di  Scò,  prima  di  procede r e  alla  richies t a  alla  Giunta
regionale  di  presen t azione  della  propos t a  di  legge  regionale  per  la  loro  fusione,  hanno  avviato
un  processo  partecipa t ivo  tenden te  ad  informar e  e  coinvolgere  la  popolazione  delle  due
comunità  riguardo  alla  possibile  fusione  fra  i  due  comuni  tramite  l’organizzazione  di  iniziative
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politiche,  sociali  e  cultura li  che  hanno  messo  in  evidenza  un  crescen te  interes se  della
popolazione  verso  il proget to  di  fusione;

4.  Al  fine  di  perveni re  nel  2014  alle  elezioni  degli  organi  del  nuovo  Comune  di  Castelfranco
Piandiscò  è  previs ta  l'istituzione  dello  stesso  a  far  data  dal  1°  gennaio  2014;

5.  Al  fine  di  salvagua r d a r e  la  continui tà  amminis t r a t iva ,  si  prevede  la  perman e nza  negli
incarichi  esterni  loro  eventualme n t e  attribui ti  dei  consiglieri  comunali  cessa ti  per  effetto  della
fusione,  fino  alla  nomina  dei  successo ri .  La  medesima  previsione  si  rende  necessa r i a  rispet to  ai
sogget t i  nominat i  in  enti,  aziende,  istituzioni  o  altri  organismi.  Restano  ferme  le  cause  di
cessazione,  decadenza  e  i principi  in  mate ria  di  dura ta  degli  organi  amminis t r a t ivi  previsti  dalla
legislazione  vigente;  

6.  Si  disciplina  la  successione  del  nuovo  comune  nella  titolari tà  dei  beni  mobili  e  immobili,  nei
rappor ti  giuridici  attivi  e  passivi  dei  comuni  estinti  e  si  dispone  il trasferimen to  del  personale  al
nuovo  comune;

7.  Per  garan t i r e  la  gestione  dell'en te  e  la  continui tà  amminis t r a t iva  si  prevede  che,  fino  alle
elezioni  amminis t r a tive,  il  nuovo  comune  sia  gesti to  da  un  commissa r io  e  sono  stabiliti,  in  via
transi toria,  la  sede  provvisoria,  il  revisore  contabile ,  la  vigenza  degli  atti  in  vigore  prima
dell'istituzione  del  Comune  di  Castelfranco  Piandiscò  e  si  prevede  che,  fino  all'approvazione
dello  statu to  da  parte  degli  organi  del  nuovo  ente,  si  applicano,  per  quanto  compat ibili,  lo
statu to  e  il  regolamen to  di  funzionam en to  del  consiglio  comunale  dell'es t in to  Comune  di
Castelfranco  di  Sopra;

8.  Si  chiarisce  che  restano  inalte ra t i  i benefici  dei  ter ri tori  degli  estinti  Comuni  di  Castelfranco
di  Sopra  e  Pian  di  Scò  già  classificati  montani  dallo  Stato  e  dalla  Regione;  

9.  Si  disciplinano  i rappor ti  derivanti  dall’appa r t en e n za  dei  comuni  estinti  all’unione  di  comuni
denomina ta  Unione  dei  comuni  del  Pratomag n o  e  si  individuano  in  via  transi toria  norme   a
garanzia  del  buon  funzionam e n to  degli  organi  dell’unione  di  comuni  e  modalità  per
l’individuazione  delle  funzioni  che  la  medesima  unione  deve  eserci ta r e  per  il  Comune  di
Castelfranco  Piandiscò;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Istituzione  del  Comun e  di  Castelfranco  Piandiscò  

1.  E’  istituito,  dalla  data  del  1°  gennaio  2014,  il  Comune  di  Castelfranco  Piandiscò,  mediante  fusione  dei
Comuni  di  Castelfranco  di  Sopra  e  Pian  di  Scò,  in  Provincia  di  Arezzo.  

2.  Il  terri to rio  del  Comune  di  Castelfranco  Piandiscò  è  costituito  dai  terri to ri  già  appar t en e n t i  ai  Comuni  di
Castelfranco  di  Sopra  e  Pian  di  Scò,  come  risultan t e  dalla  car togr afia  allega t a  alla  presen te  legge
(Allegato  A).  

3.  Alla  data  di  cui  al  comma  1,  i comuni  ogget to  della  fusione  sono  estinti.  I  sindaci,  le  giunte  e  i consigli
comunali  decadono  dalle  loro  funzioni  e  i loro  componen t i  cessano  dalle  rispe t tive  cariche.  

4.  Alla  data  del  comma  1,  gli  organi  di  revisione  contabile  dei  comuni  decadono.  Fino  alla  nomina
dell’organo  di  revisione  contabile  del  Comune  di  Castelfranco  Piandiscò   le  funzioni  sono  svolte
provvisoriame n t e  dall’organo  di  revisione  contabile  in  carica  nel  Comune  di  Pian  di  Scò  alla  data
dell’estinzione.  

5.  In  conformità  all’ar ticolo  141,  comma  5,  del  decre to  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  (Testo  unico
delle  leggi  sull’ordinam e n to  degli  enti  locali),  i  consiglieri  comunali  cessa ti  per  effetto  del  comma  3,
continuano  ad  eserci ta r e ,  fino  alla  nomina  dei  successo ri ,  gli  incarichi  este rni  loro  eventualme n t e
att ribui ti.  I  sogge t t i  nomina ti  dal  comune  estinto  in  enti,  aziende ,  istituzioni  o  altri   organismi  continuano
ad  eserci ta r e  il loro  manda to  fino  alla  nomina  dei  successori .  

 Art.  2
 Successione  nella  titolarità  dei  beni  e  dei  rapporti  giuridici  

1.  Il  Comune  di  Castelfranco  Piandiscò  suben t r a  nella  titolarità  di  tutti  i beni  mobili  e  immobili  e  di  tutti  i

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  18/0 6 / 2 0 1 3



Fusioni  di  comuni  l.r.  32/2013 3

rappor t i  giuridici  attivi  e  passivi  dei  comuni  ogget to  della  fusione.  

2.  Il personale  dei  comuni  ogge t to  della  fusione  è  trasfe r i to  al  Comune  di  Castelfranco  Piandiscò.  

3.  Il  personale  trasfe ri to  mantiene  la  posizione  giuridica  ed  economica  in  godimen to  all’atto  del
trasfe r imen to ,  con  riferimen to  alle  voci  fisse  e  continua t ive,  compres a  l’anzianità  di  servizio  matura t a .  

4.  Le  risorse  destina t e ,  per  l'anno  2013,  alle  politiche  di  sviluppo  delle  risorse  umane  e  alla  produt t ività
del  personale  di  cui  al  contra t to  collet tivo  nazionale  di  lavoro  (CCNL)  del  compar to  Regioni  ed  Autonomie
locali  1°  aprile  1999  dei  comuni  ogge t to  di  fusione  vanno  a  costituire ,  per  l’intero  impor to,  a  decor r e r e  dal
2014,  un  unico  fondo,  avente  medesima  destinazione,  del  Comune  di  Castelfranco  Piandiscò.  

 Art.  3
 Commissario  

1.  Fino  all’insediam en to  dei  nuovi  organi  del  Comune  di  Castelfranco  Piandiscò  a  seguito  delle  elezioni
amminist r a t ive,  le  funzioni  degli  organi  di  governo  del  Comune  sono  eserci ta t e  dal  commissa r io,  nomina to
ai  sensi  della  vigente  legislazione.  

 Art.  4
 Organizzazione  amminis trativa  provvisoria  

1.  Entro  il  31  dicembre  2013  i  sindaci  dei  comuni  ogge t to  della  fusione,  d’intesa  tra  loro,  definiscono
l’organizzazione  amminist r a t iva  provvisoria  del  Comune  di  Castelfranco  Piandiscò  e  il relativo  impiego  del
personale  ad  esso  trasfe ri to .  

2.  Per  quanto  non  disposto  dall’intesa  di  cui  al  comma  1,  o  in  assenza,  decide  il commissa r io.  

3.  Se  non  diversam e n t e  dispos to  dall’intesa  di  cui  al  comma  1,  la  sede  provvisoria  del  Comune  di
Castelfranco  Piandiscò  è  situat a  presso  la  sede  dell’estinto  Comune  di  Castelfranco  di  Sopra.  

4.  Le  disposizioni  dell’intesa  di  cui  al  comma  1  e  le  dete r minazioni  assunte  dal  commissa r io  ai  sensi  del
presen t e  articolo,  restano  in  vigore  fino  all’approvazione  di  difformi  disposizioni  da  parte  degli  organi  del
Comune  di  Castelfranco  Piandiscò.  

 Art.  5
 Vigenza  degli  atti  

1.  Tutti  i  regolam en t i ,  gli  atti  amminis t r a t ivi  gener ali ,  i  piani,  gli  strumen ti  urbanis tici  e  i  bilanci  dei
comuni  ogget to  della  fusione  vigenti  alla  data  del  31  dicembr e  2013  restano  in  vigore,  con  riferimen to  agli
ambiti  terri to riali  e  alla  relativa  popolazione  dei  comuni  che  li  hanno  approva ti ,  fino  all’ent ra t a  in  vigore
dei  corrisponde n t i  atti  del  commissa r io  o degli  organi  del  Comune  di  Castelfranco  Piandiscò.  

2.  Ai  fini  dell’applicazione  dell’ar ticolo  163  d.lgs.  267/2000,  per  stanziamen ti  dell’anno  preced en t e  si
assum e  come  riferimen to  la  sommato ria  delle  risorse  stanzia te  nei  bilanci  2013  definitivamen t e  approva t i
dai  comuni  estinti.  

 Art.  6
 Statu to  e  regolam en to  di  funziona m e n to  del  consiglio  comunale  

1.  Gli  organi  del  Comune  di  Castelfranco  Piandiscò,  entro  sei  mesi  dalla  loro  elezione,  approvano  lo
statu to  comunale  e  il regolamen to  di  funzionam e n to  del  consiglio  comunale.  

2.  Fino  all’ent ra t a  in  vigore  dello  statu to  e  del  regolamen to  di  funzionam e n to  del  consiglio  comunale  del
Comune  di  Castelfranco  Piandiscò  si  applicano,  per  quanto  compatibili,  le  disposizioni  dello  statu to  e  del
regolamen to  di  funzionam e n to  del  consiglio  comunale  dell’estinto  Comune  di  Castelfranco  di  Sopra  vigenti
alla  data  del  31  dicembre  2013.  

  Art.  7
 Partecipazione  e  decen tra m e n to  dei  servizi  

1.  Lo  statu to  del  Comune  di  Castelfranco  Piandiscò  prevede  che  alle  comunità  dei  comuni  ogge t to  della
fusione  siano  assicura t e  adegua te  forme  di  par tecipazione  e  di  decent r a m e n to  dei  servizi.  

 Art.  8
 Contribut i  statali  e  regionali  

1.  Il  Comune  di  Castelfranco  Piandiscò  è  titolare  dei  contribu ti  previs ti  dalla  norma tiva  statale  per  i
comuni  istituiti  per  fusione  di  comuni  preesis t en t i .  

2.  Al  Comune  di  Castelfranco  Piandiscò  è  concesso  un  contribu to  nella  misura  e  per  il  periodo  stabiliti
dall’ar ticolo  64  della  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  68  (Norme  sul  sistema  delle  autonomie  locali).  

 Art.  9
 Disposizioni  sui  territori  montani  
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1.  Al Comune  di  Castelfranco  Piandiscò  si  applicano  le  disposizioni  degli  articoli  83  e  84  della  l.r.  68/2011,
in  relazione  al  terri to r io  classificato  montano  degli  estinti  comuni  di  Castelfranco  di  Sopra  e  Pian  di  Scò,
così  come  riporta to  nell’allega to  B della  l.r.  68/2011.  L’istituzione  del  Comune  di  Castelfranco  Pian  di  Scò
non  priva  i  terri to ri  montani  dei  benefici  che  ad  essi  si  riferiscono,  né  degli  interven t i  speciali  per  la
montagn a  stabiliti  in  loro  favore  dall’Unione  europea  e  dalle  leggi  statali  e  regionali.  Restano  ferme  la
classificazione  statale  del  terri to rio  montano  degli  estinti  Comuni  di  Castelfranco  di  Sopra  e  Pian  di  Scò  e
la  classificazione  del  territo rio  montano  di  detti  comuni  ai  fini  regionali.  

 Art.  10
 Disposizioni  finali  

1.  Il  Comune  di  Castelfranco  Piandiscò  continua  a  far  par te  dell’unione  di  comuni  denomina ta  Unione  dei
comuni  del  Pratomag n o  in  luogo  dei  Comuni  estinti,  salvo  l’eventuale  recesso  a  norma  di  statu to
dell’Unione  stessa.     

2.  A  decorr e r e  dal  1°  gennaio  2014  il  commissa r io  di  cui  all’ar ticolo  3,  sostituisce  il  sindaco  e  i
rappre se n t a n t i  dei  comuni  estinti  negli  organi  collegiali  dell’Unione  dei  comuni  del  Pratoma g no.  Il  numero
dei  componen t i  il  consiglio  dell’Unione  è  corrispond e n t e m e n t e  ridot to.  Il  commissa r io  cessa  dalla  carica
negli  organi  collegiali  dell’Unione  dalla  data  di  proclamazione  del  sindaco  di  Castelfranco  Piandiscò.  Il
consiglio  dell’Unione  è  altresì  integra to  nella  sua  composizione  dalla  data  di  entra t a  in  carica  nel  consiglio
medesimo  dei  rappre s e n t a n t i  del  Comune  di  Castelfranco  Piandiscò.  

3.  Il  consiglio  del  Comune  di  Castelfranco  Piandiscò  provvede  all’elezione  dei  propri  rappre se n t a n t i  nel
consiglio  dell’Unione  dei  comuni  del  Pratomag n o  nel  termine  stabilito  dallo  statu to  dell’Unione  stessa;  in
carenza  di  termine ,  sono  di  dirit to  rappre se n t a n t i  del  Comune  i sogge t t i  individua ti  ai  sensi  dell’articolo  29
della  l.r.  68/2011.  

4.  Il  Comune  di  Castelfranco  Piandiscò  resta  obbliga to  nei  confronti  dell’Unione  dei  comuni  del
Pratom ag no  per  le  obbligazioni  che  devono  essere  adempiute  dall’Unione  per  lo  svolgimen to  di  funzioni,
servizi  e  attività  che  i Comuni  estinti  di  Castelfranco  di  Sopra  e  Pian  di  Scò  hanno  a  qualsiasi  titolo  affidato
all’Unione,  per  tutta  la  dura ta  di  detti  affidamen t i .  

5.  A decorr e r e  dal  1°  gennaio  2014  l’Unione  dei  comuni  del  Pratoma g no  continua  ad  esercita r e  per  il
Comune  di  Castelfranco  Piandiscò  le  medesime  funzioni  che  entra mbi  i  Comuni  estinti  le  avevano  già
assegna t e .  

6.  L’Unione  dei  comuni  del  Pratomag n o,  alla  scadenza  del  termine  del  31  dicembre  2013,  cessa  di
eserci ta r e  le  altre  funzioni  assegn a t e  dai  Comuni  estinti,  salvo  quanto  stabilito  dal  comma  7.  

7.  Prima  dello  scadenza  del  termine  di  cui  al  comma  6,  la  giunta  dell’Unione  dei  comuni  del  Pratomag no,
anche  in  deroga  alle  norme  statu t a r i e ,  può  stabilire,  con  il  voto  favorevole  anche  dei  sindaci  di
Castelfranco  di  Sopra  e  Pian  di  Scò,  la  continuazione  dell’esercizio  di  una  o più  funzioni  di  cui  al  medesimo
comma  6,  estenden dolo  a  tutto  il territo rio  del  Comune  di  Castelfranco  Piandiscò.  

 8.  La  giunta  dell’Unione  dei  comuni  del  Pratomag no,  con  propria  deliberazione,  provvede  ad  appor t a r e  a
titolo  ricogni tivo  le  modifiche  al  proprio  statu to  a  segui to  dell’isti tuzione  del  Comune  di  Castelfranco
Piandiscò.  Il  testo  coordina to  dello  sta tu to  è  pubblica to  sul  Bollett ino  ufficiale  della  Regione  Toscana  e
inviato  al  Ministe ro  dell’interno  ai  sensi  dell’ar ticolo  6  del  d.lgs.  267/2000.  

9.  A  decorr e r e  dal  1°  gennaio  2014,  nell’ambito  di  dimensione  terri to riale  adegua t a  “AMBITO  2”
dell’allega to  A  alla  l.r.  68/2011,  il  Comune  di  Castelfranco  Piandiscò  sostituisce  gli  estinti  Comuni  di
Castelfranco  di  Sopra  e  Pian  di  Scò;  la  popolazione  da  conside ra r e  è  pari  alla  somma  della  popolazione  dei
due  Comuni  estinti  ivi  indicat a .  

10.  Per  quanto  non  previsto  dal  presen te  articolo  si  applicano  le  norme  della  l.r.  68/2011.  

 Art.  11
 Entrata  in  vigore  

1.  La  presen te  legge  entra  il  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale
della  Regione  Toscana .  

 Allegato  A
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